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Programma di sviluppo rurale 2014/2020 
 

Bando per l’ Intervento 7.6.1 
 

 
 

Scadenza: venerdì 10 novembre 2017 

 
Finalità  
L’intervento intende sostenere il recupero e il mantenimento degli alpeggi e delle relative superfici 
pascolive estensive, con ricadute positive sull’ambiente, attraverso la conservazione dell’equilibrio 
vegetativo garantito dal pascolo in quota, valorizzando nel contempo i pascoli e relativi fabbricati 
pertinenziali come elementi paesaggistici di pregio. 
 
Costi ammissibili 
Sono ammissibili a beneficiare dell’aiuto esclusivamente le seguenti voci di spesa: 

• restauro, ristrutturazione e connessa nuova costruzione limitata ad ampliamenti 
funzionali allo svolgimento di attività economiche agricole e le opere di 
completamento agli interventi di cui sopra quali: attrezzatura e impianti fissi, arredo 
punto vendita, costruzione o potenziamento di impianti di approvvigionamento 
energetico da fonti rinnovabili, investimenti per la costruzione o il potenziamento di 
opere per la raccolta e la distribuzione dell'acqua sia per i fabbricati, sia per 
l'abbeverata del bestiame; 

• l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non recuperabile. In particolare per gli enti 
pubblici qualora l’attività non sia riconducibile ad attività commerciali o esenti (art. 
19, 19 bis e 36 del Dpr 633/1972); 

• le spese generali collegate ai costi di cui sopra. 
 

Beneficiari 
Il sostegno è concesso ai proprietari di alpeggi, in qualità di conduttori o soggetti pubblici e privati. 
 
Condizioni di ammissibilità 
Al fine di accedere agli aiuti previsti, è necessario dimostrare il possesso di requisiti soggettivi che 
riguardano il richiedente e oggettivi che concernono l’intervento proposto ad incentivo. 
 

Requisiti di ammissibilità del richiedente (soggettivi): 
I titolari delle domande devono: 

a) avere cittadinanza italiana oppure in uno degli Stati membri della U.E., o status
 equiparato; 

b) essere titolare di un fascicolo aziendale SIAN validato, conformemente alle disposizioni 
stabilite da AGEA; 

Investimenti relativi alla manutenzione, al restauro  
e alla riqualificazione degli alpeggi 
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c) attestare il possesso dei beni immobili oggetto di agevolazione mediante attestazione di titolo di 
proprietà/comproprietà e/o usufrutto per i fabbricati d’alpeggio e le superfici asservite. 

 
Requisiti di ammissibilità dell’intervento (oggettivi):  
L’intervento per il quale è richiesto il sostegno deve:  

a) essere ubicato nelle aree rurali (D) del territorio regionale; 
b) comportare una spesa ritenuta ammissibile superiore a 50.000 euro; 
c) riguardare un unico tramuto facente parte di una linea di monticazione che garantisca il 
mantenimento del bestiame per un periodo medio di 100 giorni conteggiato applicando il 
parametro medio di 1 Unità Bovina Adulta (UBA) ad ettaro sulle superfici pascolative 
asservite; 
d) rientrare nell'elenco degli alpeggi individuati dal Piano regolatore generale comunale 
conformemente alla concertazione fra l'amministrazione comunale e l'amministrazione 
regionale; 
e) aver acquisito il parere (o autorizzazione) positivo della Soprintendenza per i beni e le 
attività culturali; 
f) aver ottenuto il punteggio minimo pari a 30 a seguito dell’applicazione dei criteri di 
selezione (30 con minimo due criteri); 
g) non essere già stato oggetto di altro finanziamento pubblico fatta eccezione per quelli 
cumulabili; 
h) essere congruo dal punto di vista delle specifiche progettuali in riferimento al 
dimensionamento dell’azienda (vedi allegato IV disciplinante l’ottenimento del parere di 
razionalità); 
i) essere stato sottoposto a valutazione ambientale con esito positivo (se previsto dalla 
normativa vigente). 

 
Tipologia e intensità dell’aiuto 
Il sostegno è concesso nella forma di contributo in conto capitale con intensità pari al 50% della 
spesa ammessa. 
 

Il tetto di spesa ammessa non può superare l’importo di 400mila euro per singola domanda. 
 

Nel caso di aiuti integrativi erogati dalla Regione autonoma Valle d’Aosta sotto forma di mutui a 
tasso agevolato, il beneficio complessivo, calcolato sommando il contributo in conto capitale 
previsto dalla presente misura e il beneficio attualizzato derivante dall’accesso ad un mutuo a tasso 
agevolato, non potrà comunque superare il 70 % previsto dal Piano di Sviluppo Rurale. 
 
È importante sapere che: 

- per inoltrare la domanda di sostegno occorre essere titolare di un fascicolo SIAN validato utile 
alla presentazione della domanda. I soggetti privati, non titolari d’azienda, devono pertanto 
recarsi presso lo Sportello Unico dell’Assessorato presentando la specifica documentazione 
almeno 10 giorni antecedenti la chiusura del bando;  

- per gestire l’operazione eventualmente finanziata tutti i pagamenti e la riscossione del 
contributo dovranno avvenire su un conto corrente bancario/postale dedicato;  

- l’inizio dei lavori deve essere successivo alla domanda di sostegno; 
- i lavori devono essere ultimati entro 24 mesi dal provvedimento di concessione dell’aiuto. Tale 

termine viene stabilito in 36 mesi per i soggetti pubblici. (proroghe motivate possono essere 
concesse per ulteriori 18 mesi); 

- il titolo abilitativo edilizio per l’intervento previsto dovrà essere presentato, pena esclusione 
dalla graduatoria, entro 90 giorni dalla richiesta di perfezionamento; 
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- il richiedente al fine dell’ottenimento dell’aiuto deve sottoscrivere impegni essenziali ed 
accessori nonché obblighi di informazione e pubblicità cosi come disposto dai punti 22.1 e 22.2 
del bando; 

- per gli enti pubblici viene disposto dal bando un procedimento amministrativo e documentale 
specifico da esaminarsi in dettaglio con il responsabile del procedimento. 

 
Presentazione delle domande 
Il termine per la presentazione delle domande è venerdì 10 novembre 2017. 
La disponibilità finanziaria per questo periodo di apertura del bando è di 1 milione 800mila euro. 
Le domande devono essere presentate allo Sportello Unico Agricoltura, sugli appositi modelli, 
reperibili allo Sportello o scaricabili dal sito. 
 
 

Sportello Unico Agricoltura 
Assessorato Agricoltura e Risorse naturali  
Località Grande Charrière, 66 
11020 Saint-Christophe  
Telefono: 0165.275259/56 
email: sportello-agricoltura@regione.vda.it 
orari di apertura: 8.30-12, dal lunedì al venerdì. 

 
Contatti  
Per ogni informazione supplementare, è possibile rivolgersi alla Struttura competente oppure allo 
Sportello Unico Agricoltura: 
 

Struttura pianificazione agricolo-territoriale e strutture aziendali 
Assessorato Agricoltura e Risorse naturali 
Località Grande Charrière, 66 
11020 Saint-Christophe 
Telefono: 0165.275338/5403 
 
Consultazione del bando e della modulistica 
Il bando della misura, con tutta la modulistica per la presentazione della domanda, è reperibile allo 
Sportello Unico Agricoltura e sul sito della Regione www.regione.vda.it/agricoltura. 
 

 

 

 

 

 

Gli aiuti concessi con il presente bando sono cofinanziati dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla 

Regione. 


